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Al Ministero dell’Interno 
Segreteria del Dipartimento della P.S. 
Ufficio per le Relazioni Sindacali 
R O M A 

 
OGGETTO:  periodi di aspettativa per infermità 
                        sospensione dei termini procedimentali 
                        richiesta urgente di delucidazioni 

 

In virtù dell’art. 103 del decreto legge n. 18 del 2020 e dell’art. 37 del decreto legge 

n. 23 del 2020 i termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali 

ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi pendenti alla data 

del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data sono stati sospesi fino al 15 

maggio. 

Dal momento che a causa dell’emergenza in atto le Commissioni Medico 

Ospedaliere hanno sospeso le attività si chiede di conoscere la posizione dei dipendenti 

attualmente in aspettativa per malattia. 

In particolare si chiede di precisare se la sospensione dei termini opera anche nei 

confronti di chi si trova in aspettativa e deve essere sottoposto a visita per la 

riammissione in servizio. 

Diversamente i colleghi attualmente a disposizione delle C.M.O. rischierebbero di 

subire conseguenze pregiudizievoli dalla sospensione delle attività delle suddette 

Commissioni. 

La rilevanza della questione è evidente in considerazione del fatto che l’aspettativa 

per infermità non può protrarsi oltre i 18 mesi e che l’art. 68 del d.p.r. n. 3 del 1957 

riconosce all’impiegato il diritto all’intero stipendio per i primi dodici mesi ed alla metà 

di esso per il restante periodo. 

Pertanto, data l’immediata incidenza dell’istituto sulla sfera giuridica ed economica 

dei colleghi, si chiede a Codesto Ufficio di volersi attivare presso i competenti Uffici per 

le necessarie delucidazioni. 

Si rimane in attesa di cortese quanto urgentissimo riscontro scritto e con l’occasione 

si porgono cordiali saluti. 

 

  IL SEGRETARIO  GENERALE 

- Stefano PAOLONI -    

 


